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L'intervista del cardinale Ottaviani 

IL «CARABINIERE 
DELLA FEDE» 

Dopo 76 giorni di angosciose ricerche lungo la costa spagnola 

L atomica perduta 

ripescata dai 
sottomarino -robot PALOMARES — La nave appoggio per sottomarini, « Peterl », all'ancora nello specchio d'acqua dove è stata localizzata la 

bomba. (Tclefoto AP-« l'Unito ») 

Il cardinale Ottaviani. 

L'intervista concessa dal car-
idinale Alfredo Ottaviani ad un 
IsvttWiatwle può bene essere 
fconsi lerata la prima reazione 

ìubblica della Curia al Conci­
lio; vale la pena, quindi, di in 

hlugiarvisi un momento al di là 
[della pura informazione. 

Vediamo un po': il dibattito, 
decreti, lo spirito e la linea 

[del « Vaticano 11 » hanno in­
lotto a qualche mutamento il 

[capo di quella Congregazione 
per la 'dottrina della fede cui è 

Vitata appena tolta la temutis-
\sima e non sempre gloriosa eti-
ìchetta di Santo Uffizio? A pri­
sma vista potrebbe sembrare di 
[sì. Ma riflettendo appena si 
iscopre che le novità riguardano 
[più spesso la forma che la so 
istanza, almeno per l'intervt 
\stato. 

Insomma, l'uomo che ha defi­
nito se stesso « il carabiniere 
ideila fede », aggiungendo « la 
\Chiesa va servita ciecamente, 
\come il cieco che io sono », 
Imostra un singolare « aggiorna-
\mento »: ha abbandonato l'in-
ìquisizione per scegliere la neo-
[inquisizione. Una categoria mo-
\ derno da affiancare — che so? 

al neo-capitalismo e al neo­
colonialismo. Il che significa 
anche, tuttavia, che la sicu­
rezza d'altri tempi non è più 

[consentita neanche a Ottaviani. 
Cominciamo dalla politica, 

[tanto più che una tornata elet­
torale è imminente e il cardi-

hiale non se ne è certo dimen­
ticato. 

E' cambiata la posizione dei-
Ila Chiesa verso il comunismo? 
|« Non può cambiare finché il 
[comunismo continua a ispirarsi 
la teorie marxiste. La scomuni-
ìca dell'8 luqlio 1949 resta in vi-
[gore, e come ». La prima ri­
esposta, a caldo, è quella che è; 
\Scelba non avrebbe modificato 
[una virgola negli anni cinquan­
ta quando era capo del go-
iverno, né la modificherebbe 
{oggi. 

Poi subentra Te aggiorna-
[mento », visto che gli elettori 
[del PCI — scomunica o no — 
ìsono tanti. < Chi vota per i co-
\munisti o è iscritto al partito, 
ima non aderisce al materiali-
}smo dialettico, non è scomuni-
\cato. In Italia molte persone 
[non sanno mente del mani-
ismo, vanno in chiesa, credono 
\in Dio e votano per i comuni­
sti. Essi non sono scomuni-

• cati ». Ecco, perfino il « cara­
biniere della fede » è costretto 
a tener conto della realtà e 
rinuncia alla condanna in bloc­
co che, per il passato, ha 
spinto i parroci a mettere gli 
elettori di fronte ad alternative 
apocalittiche 

Secondo lei un cattolico può 
votare per un socialista? La 
domanda è di attualità e im­
barazzante per giunta II por­
porato si sforza di mescolare 
continuamente su questo tema. 
tradizione e ; aggiornamento », 
ma in fondo parla a modo suo. 
€ In Italia oggi non c'è un solo 
socialismo, prima di tutto 1 so­
cialisti non sono più accanto ai 
comunisti, anzi in molte cote 
si oppongono ad essi... Certo 
c'è stata una buona evoluzio­
ne ». Per inciso, detto da Otta­
viani non dovrebbe essere mol­
to lusinghiero per i compagni 
del PSL 

E* vero, i socialisti sono di­
ventati abbastanza bravi, e ma 
sarebbero arrivati a questo 
senza la presenza di una forte 
organizzazione politica dei cat­
tolici? ». E sul piano storico, 
per fl cardinale, il « grande 
merito » della Democrazia cri 
stiano è consacrato. Ma l'in­
tervistatore volerà una indica­
zione immediata. 

Ottaviani viene al punto, e Io 

Benefici fiscali 
proposti per 

le ville d'arte 
Tutte le ville d arte, esistenti in 

• Italia, dovrebbero godere di be 
nefici fiscali. La proposta è del 
Ministero delle Finanze. Con 

" questo provvedimento — è detto 
1 in un comunicato ministeriale — 

si intenderebbe esonerare le vil­
le dall'imposta sui terreni e sui 
fabbricati, comprendendo anche 
le sovrimposte e l'imposta spe-

1 ciale sui fabbricati di lusso. So-
* lamentc le duemila ville d'arte 

venete, infatti, usufruiscono ora 
' di tali agevolazioni. 

ritengo che. in futuro, a un 
certo momento diventerà so-
prattutto questione di perso­
ne ». Chiaro? Se continuano ad 
evolversi... « C'è però la com­
plicazione del voto di lista, per 
cui il suffragio dato a un sog­
getto irreprensibile può risol­
versi in un aiuto alla lista inte­
ra, nella quale possono esser­
ci soggetti non raccomandabi­
li ». Conclusione: « Mi pare che 
sarebbe doloroso se i cattolici 
abdicassero a se stessi » Come 
a dire: votate scudo crociato 
e non costringetemi a tanti so­
fismi. 

Infine, l'inquisizione del San­
to Uffizio. Ottaviani non nega 
che la procedura si era allon­
tanata da quella prevista da 
Benedetto XIV divenendo « au­
toritaria ». « E' molto doloroso 
che si fosse arrivati a questo, 
anche se è difficile dire come 
vi si fosse arrivati ». Dal 1947 
Vìndice dei libri proibiti non 
viene più aggiornato e « non lo 
sarà più ». 

Dunque, il cambiamento è 
grosso. Ma il cardinale prose­
gue: € Quando comparirà qual­
che scritto che ci sembri falso 
e pericoloso inviteremo l'auto­
re. discuteremo con lui, lo 
ascolteremo, gli faremo notare 
ciò che riteniamo sbagliato. Poi 
lo inviteremo eventualmente a 
fare una nuova edizione tenen­
do conto delle nostre correzio­
ni... Pubblicheremo elenchi di 
libri sconsigliati, a titolo indi­
cativo, così come fa per esem­
pio il Centro cinematografico 
cattolico per i film ». 

Una intervista illuminante, 
in ogni caso. Le contraddizioni 
di Ottaviani sono clamorose: 
chiaro è lo sforzo di dare una 
personalissima interpretazione 
dell'aggiornamento. Un modo 
diverso per assorbire, per fil­
trare. per ottenere che nulla 
cambi. Quanto le opinioni del 
porporato, e probabilmente dei 
suoi vecchi colleghi di Curia, 
siano nella linea del Concilio 
ognuno può giudicare. I catto­
lici per primi. 

Un secco comunicato dell'ambasciata sta­
tunitense precisa che « l'ordigno è intatto » 

Nostro servizio 
MADRID, 7. 

La bomba atomica america­
na seminata sul fondo mari­
no, al largo di Palomares è 
stata finalmente recuperata og­
gi: il formidabile ordigno — 
secondo quando ha precisato 
un portavoce dell'ambasciata 
americana a Madrid, Io stesso 
che ha diramato uflieialmente 
la notizia — è intatto. 

Alle 7.40 di stamane (ora 
locale) la bomba H. tirata su 
da una profondità di novecen­
to metri, è stata caricata a 
bordo di una delle sette navi 
USA che hanno partecipato in 
questi giorni alla vasta opera­
zione di ricerca. Il comunica­
to emesso oggi dalla ambascia­
ta statunitense aggiunge che 
ulteriori dettagli sulle ultime 
fasi della diffìcile operazione 
saranno forniti ai giornalisti a 
Palomares. domani mattina, 
nel corso di una conferenza 
stampa. 

Intanto si è appreso che il 
recupero è avvenuto grazie al­
lo ftraordinario impiego di un 
singolare mezzo subacqueo, il 
* Curv s-. una specie di sotto 
marino robot telecomandato e 
controllato dalla superficie. 
senza cioè persone a bordo. Il 
« Curv » è munito di una spe­
cie di grossa tenaglia con la 
quale può afferrare anche 
grandi oggetti: la tenaglia vie­
ne quindi staccata automatica­
mente dal resto del veicolo e 
tratta alla superficie mediante 
la gru della nave appoggio. 

Cosi ha rivisto la luce la 
bomba II statunitense che si 
era inabissata quasi tre mesi 
fa (esattamente 79 giorni), do­
po un pauroso incidente ae­
reo che è costato la vita a 
sette militari americani. 

Era il 17 gennaio scorso 
quando un bombardiere stra­
tegico della NATO, con quat­
tro atomiche a bordo, entrò 
in collisione con un aereo ci­
sterna che lo riforniva in vo­
lo: il bombardiere, un * B 52 ». 
precipitò e si sfracellò poco 
lontano da Palomares: sette 
uomini morirono, quattro riu­
scirono a salvarsi con il para­
cadute. Poche ore dopo una 
terribile notizia veniva confer­
mata: le quattro bombe ter­
monucleari che si trovavano a 
bordo del B 52 erano state let­
teralmente « seminate » nella 
zona circostante ad Almeira. 

Dopo un riserbo di diversi 
giorni, dopo le proteste della 
popolazione sempre più allar-

E' in vendita nelle librerie il n. 1 di 
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mata e dei giornalisti le auto 
rità statunitensi solo in marzo 
si decisero ad ammettere uffi­
cialmente l'allarmante verità: 
tre delle quattro bombe erano 
state localizzate e recuperate, 
la quarta era scomparsa in 
mare, sembrava introvabile. 
Non solo: ad aumentare l'an­
goscia di tutti gli abitanti del­
la costa contribuiva un parti 
colare certo non trascurabile. 
Le bombe già rintracciale — 
come quella persa del resto — 
erano si disinnescate, ma due 
di esse, nell'impatto contro il 
terreno erano state danneg 
giate: del materiale radioatti 
vo era fuoriuscito ed aveva 
contaminato il suolo. Gli esper­
ti diagnosticarono che la ra­
dioattività nella zona era pau­
rosamente salita: si dovettero 
rimuovere cinquemila fusti di 
terra e di vegetazione conta­
minata. L'agricoltura della zo­
na sub! un danno pressoché In­
calcolabile dal momento che 
tutti i rapporti commerciali con 
i villaggi intorno ad Almoira e 
Palomares cessarono di colpo 

Ma il problema DÌÙ era ve ri 
maneva quello della bomba 
« perdida ». introvabile, affoga­
ta in un mare dal fondo fra­
stagliato e pescoso. Il perico­
lo era enorme: le popolazioni 
indignate iniziarono a manife­
stare sempre più energicamen­
te contro gli americani: sin­
dacati. associazioni anche cat­
toliche dichiararono alta la lo­
ro protesta. 

La ricerca in mare divenne 
frenetica: sul posto vennero 
convogliate unità della mari­
na e dell'aviazione statuniten­
se. Una nuova sciagura si ve­
rificò durante questo sposta­
mento di forze: un cargo ae­
reo inviato da Pasadena pre­
cipitò sulla Sierra Nevada du­
rante una furiosa tempesta 
mentre cercava di raggiunge-
re la zona di Palomares: altri 
otto militari americani perse­
ro la vita. 

Le ricerche proseguirono con 
una squadriglia navale, detta 
«Taks Force 65». agli ordini 
del contrammiraglio Guest: su 
nar. sottomarini tascabili. TV 
subacquea, cervelli elettronici. 
« jeep di profondità ». gli enor­
mi mezzi impiegati per la ri­
cerca. — c e l'operazione più 
costosa condotta in tempo di 
pace dalle forze militari degli 
Stati Uniti », ebbe a dire un 
generale — restavano muti. 
ciechi e sordi. H contrammi­
raglio Guest non sapeva più a 
che santo votarsi: intanto il 
panico dilagava e la zona, con­
siderata off limits. rischiava 
di diventare campo bruciato 
anche dal punto di vista turi 
stico. Fu allora che il ministro 
del turismo spagnolo, insieme 
con l'ambasciatore americano 
decise di fare un bagno nelle 
acque di Palomares per dimo­
strare che la bomba, anche se 
c'era, non poteva aver inqui­
nato le acque. Il ridicolo ba­
gno non convinse nessuno. 

Alla fine Guest decise, alme­
no per quanto se ne sa finora. 
di affidarsi all'esperienza e al­
la capacità di un pescatore 
spagnolo. Francisco Simo, che 
dichiarava di aver visto ca­
dere la bomba al largo della 
costa, in un punto dove il ma­
re era profondo oltre i sette 
cento metri. Fu egli ad indi­
rizzare i ricercatori in un pun 
to a circa cinque miglia al 
largo di Palomares. contro tut 
ti i pareri degli esperti alo 
mici di Washington II 15 mar­
zo. seguendo le indicazioni di 
Francisco Simo, il sottomari­
no e Alvin » discendeva fino al­
la profondità di circa 7D0 me­
tri e. alla luce dei potenti 
riflettori istallati sul suo mu­
so di acciaio, gli uomini che 
erano a bordo scorgevano av­
volta nel suo paracadute, la 
terribile bomba, poggiata su 
un pendio sottomarino forte­
mente inclinato: il minimo ur­
to poteva farla andare anco­
ra più a fondo. Sono state ne 
cessarle ancora due settima 
ne di tentativi per spoetarla 
in un punto più favorevole al 
recupero. Guasti meccanici. 
cattivo tempo, calcoli imper­
fetti hanno reso l'aperaziore 
lunga e incerta in un alter­
narsi i successi e di fallimen­
ti. Da ultimo fl cavo d'acciaro 
cui l'ordigno era stato attac­
cato per essere trascinato, si 
é spezzato più volte. Allora è 
entrato in azione il sottomari 
no telecomandato, fatto venire 
apooMa dagli Stati Uniti. 

Quali siano state le conse 
guenze di una cosi prolungata 
permanenza sottomarina, fino 
a che punto ogni pericolo di 
contaminazione sia cessalo si 
potrà valutare solo quando la 
bomba « perdida » sarà rtara 
esaminata nei laboratori ato­
mici degli Stati Uniti dove ver­
rà trasportata al più presto 
possibile. 

S'è rinsecchito con la congiuntura 
il filone d'oro del neocapitalismo 

Indiani a Milano — Effetti negativi della crisi persino sulle nascite e gli sposalizi — Aumenta 

la produzione ma continua l'espulsione dalle fabbriche e dai cantieri 

Dalla nostra redazione 
MILANO, aprile 

Qualcuno scrisse, su un gran­
de giornale americano, che Mi­
lano avrebbe la capacità di 
trasformare in oro tutto ciò 
che tocca. Erano gli anni in 
cui il boom era di casa, almeno 
nella metropoli lombarda. Le 
fabbriche assumevano, si co­
struivano ambiziosi progetti, la 
speculazione edilizia trionfava 
(gli speculatori trasformavano, 
infatti, in oro ogni terreno su 
cui riuscivano a mettere le 
mani). Erano gli anni in cui 

le banche facevano a gara nel-
l'aprire sempre nuovi sportelli 
ed erano anche gli anni delle 
favolose serate della Scala con 
dame (le mogli degli specula­
tori) che sfoggiavano toilette 
da un miliardo Facile era. in 
quel clima cadere nellesaltante 
tentazione di compilare previ 
sioni di sviluppo fantascientifi­
che, non solo per Milano; ma 
per lutto il Paese. 

Il neocapitalismo trionfava. I 
suoi teorici e i suoi apologisti 
lo esaltavano come il fatto 
nuovo che avrebbe saputo pla­

smare il nuovo volto dell'eco­
nomia italiana e l'industria non 
più stracciona e gretta avrebbe 
disseminato il benessere come 
si fa col grano a primavera. 

Nel 1961, cinque anni fa, Ro­
berto Tremelloni scrisse che il 
saggio annuo di sviluppo avreb 
be potuto conservarsi, nel de 
cenino che si apriva, intorno al 
4 e forse al 5 per cento. Ho 
sotto gli occhi quello scritto. 
e ...la popolazione attiva dai 
venti milioni attuali dovrebbe 
raggiungere nel 1970 almeno i 
25-26 milioni, con una disoc-

Nel 40° del sacrificio 

Omaggio alla memoria 
di Giovanni Amendola 

NAPOLI — Un momento della cerimonia davanti alla tomba di Giovanni Amendola: Pietro e 
Giorgio Amendola (di spalle) sono accanto al sindaco Principe. (Telefoto) 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 7. 

Il quarantesimo anniversario 
della morte di Giovanni Amen­
dola è stato ricordato con due 
significatile cerimonie svoltesi a 
Napoli ed a Salerno stamane, ad 
iniziativa delle rispettive Ammi­
nistrazioni comunali, presenti an­
che i figli Giorgio. Pietro e Ada. 

A Napoli, alle 10.30. una coro­
na d'alloro è stata deposta dal 
sindaco. Principe, sulla tomba 
dell'uomo politico e studioso — 
morto in esilio a Cannes vittima 

del fascismo — nel recinto degli 
uomini illustri ai cimitero di 
Poggwreale. 

Èrano presenti, tra gli altri, il 
vice presidente delI'Amministra-
zione provinciale e segretario pro-
vinciaie della DC. Ciro Cardio; il 
vice sindaco socialista Porzio: 
l'on. Lezzi della direzione del 
PS1 e consigliere comunale: U 
segretario della Federazione co­
munista. Mola ; il segretario della 
Federazione socialista. Caldoro; 
i senatori Palermo e Valenzi: 
l'on. Bronzuto. l'on. Cariota Fer­
rara. l'on. Abruzzese. l'on. Cola-
santo. gli assessori comunali 
Buonaiuto e Degni, i consiglieri 
provinciali Dello Jacovo. Ingan­
ni. Casillo. De Stefano. Marfella. 
Renta: i consiglieri comunali 
Emanuele Papa. Locoratok). Bor-
nello. Geremicca. Sandomenico. 
Gabriele: il questore Cappelli. 
l'editore Macchiami! : il vice se­
gretario generale del Comune. 
Lombardi: Caruso per l'ANPI. 
Picardi per l'Associazione perse­
guitati politici; Stefano Oberti 
del Comitato nazionale per le 
onoranze agli esuli morti in esi­
lio. che sta organizzando per 
settembre un raduno a Parigi. 
e che ha chiesto venga portata al 
tCentro studi Piero Gobetti» la 
lapide, da sedici anni deposta nei 
pressi della tomba, che ricoprì fl 
tumulo di Giovanni Amendola nel 

cimitero di Cannes dalla morte 
tino al 1950, quando le sue ceneri 
furono trasiate a Napoli, e sulla 
quale Roberto Bracco fece ina 
dere: « Qui vive Giovanni Amen­
dola aspettando ». 

A Salerno, alle 12. una rappre­
sentanza civica composta dal 
sindaco. Menna, da assessori e 
consiglieri comunali nonché da 
consiglieri provinciali, ha depo­
sto una corona di alloro dinanzi 
al monumento a Giovanni Amen­
dola. in corso Garibaldi. Presenti. 
tra gli altri, l'on. Cacciatore per 

il PSIUP. l'aw. Liberti per PLI. 
I ai7. Barbirotti per d PSD1. il 
compagno Perrotta segretario 
della Federazione comunista, il 
compagno Volino per l'Alleanza 
contadini. 

Anche alla cerimonia di Sa­
lerno sono intervenuti Giorgio. 
Pietro ed Ada Amendola. 

Giovanni Amendola sarà ricor­
dato nel quarantesimo anniversa­
rio del sacrificio, anche dall'As­
sociazione della stampa e dal­
l'Istituto di previdenza dei gior­
nalisti, a lui intitolato. 

Barcellona 

Pesante repressione 

contro gli intellettuali 
PARIGI. 7 

Si apprende da Barcellona che 
le autorità franchiste hanno com­
piuto nuove repressioni contro 
gli intellettuali che lottano per 
i diritti democratici e per la 
liberta del popolo spagnolo. 

Numerosi dirigenti culturali ca­
talani sono stati condannati ad 
ammende da 20.000 a 200 000 pe-
setas per avere sostenuto il con­
gresso democratico di studenti al 
monastero dei Cappuccini di Bar­
cellona. Tra loro sono l'editore 
Carlos Barrai, il poeta Juan Oli­
ver, l'architetto Oriol Boyas. il 
poeta Salvador Espnu. Essi sono 
stati multati per 10*200.000 pe-
setas: 

Sono circa una trentina gli in­
tellettuali spagnoli che hanno 
preso parte al congresso di 500 

dirigenti del movimento studen­
tesco democratico tenuto dal 9 
al 10 marzo al monastero dei 
Cappuccini a Barcellona. 

Per ordine delle autorità, la 
polizia ha fatto irruzione nel mo­
nastero disperdendo brutalmente 
i partecipanti al congresso Gli 
intellettuali, presi assieme agli 
studenti, sono stati interrogati 
dalla polizia. 

Diciassette organizzazioni cat­
toliche, in particolare, hanno ele­
vato una protesta contro l'arbi­
trio franchista. 

Il capo della congregazione di 
Santa Maria della provincia di 
Barcellona, Juan Gabernet. è 
stato espulso dalla diocesi di Le-
rida (Catalogna) per aver messo 
in circolazione la loro dichiara­
zione. 

cupazione confinata ai limiti 
frizionali, probabilmente con 
orari di lavoro ridotti dì un 
quarto rispetto agli attuali e 
''on retribuzioni aumentate del 
la metà. Crescerà notevolmente 
la proporzione della popolazione 
nttiva dipendente rispetto a 
quella indipendente; cresceran 
un vigorosamente i mezzi e i 
modi per una più generaliz 
zata e rapida mobilità di per­
sone, di idee, di cose... ». 

Alilano, polo di sviluppo a 
livello nazionale, avrebbe natu­
ralmente avuto un ruolo straor­
dinario. Ogni anno la sua popo­
lazione avrebbe dovuto accre­
scersi con una media di almeno 
45 mila unità, in qran parte 
tmmiqrati fino a supeiare lar­
gamente, nel 1070. il tetto dei 
due milioni di abitanti (di cui 
almeno un milione appartenenti 
nlla popolazione attiva). Il red­
dito totale prodotto nella me­
tropoli avrebbe dovuto ascen­
dere a non meno di 2.4P0 miliar­
di di lire, il che avrebbe signi­
ficato un reddito medio pro­
milanese di 1.200.000 lire. La 
famiglia media, precisava Tre­
melloni, avrebbe quindi potuto 
contare su un reddito vicino 
ai quattro milioni e quindi as­
sicurarsi*. un'esistenza che sfio­
ra i limiti attuali dell'agiatez­
za dei paesi nordici ». 

C'è stato invece un brusco 
risveglio. Gli orari di lavoro 
sono stati in molti casi ridotti 
di un quarto (ed anche di più); 
ma lo sono stati anche i salari 
E' probabilmente l'unica « pre-
vìsion? » che si è avverata. 

L'edilizia, proprio il settore in 
cui si verificarono le più scan­
dalose operazioni speculative. 
è oggi avvinghiata dalla più 
profonda crisi: la media annua 
degli occupati durante il 1965 
è scesa, secondo i dati del Co­
mune di Milano. « al livello del 
corrispondente valore medio 
dell'anno I960 »; le costruzioni 
nuove rimaste invendute, stan­
do ai calcoli degli imprenditori. 
dovrebbero in città ascendere 
ad un valore di 600 miliardi; 
molti degli edili che non hanno 
ancora perso il posto lavorano, 
presi per la gola, senza libretti, 
senza assicurazioni, con salari 
fissati sui due piedi dai cosid­
detti cottimisti o dagli stessi 
padroni. E se ripresa ci sarà 
(...a cominciare dal prossimo 
autunno « se verrà fugato ogni 
dubbio sulle incognite che pos­
sono presentare gli investimenti 
immobiliari privati e se inter­
verranno sagge revisioni nel 
l'attuale regime dei canoni di 
locazione ». ha scritto il pro­
fessor Giordano Dell'Amore), 
non sarà ripresa per l'occupa 
ztone. Mai più. nell'edilizia, ver­
ranno raggiunto i livelli del 
1963. poiché le nuove tecniche 
di costruzione possono elimina­
re un terzo della manodopera 
che era necessaria, coi sistemi 
tradizionali, per costruire le 
case. Tornasse il boom delle 
costruzioni, anche se ai ritmi 
di tre anni fa. una gran parte 
della manodopera espulsa in 
questi anni di crisi non potreb­
be insomma più tornare allo 
edilizia. 

La crisi congiunturale ha avu­
to sulla vita della metropoli 
ripercussioni che ancora non 
possono neppure essere appieno 
valutate, anche perché la fase 
di bassa congiuntura non si è 
conclusa. L'immigrazione, ad 
esempio, è finita e l'anno scor­
so sono stati più numerosi quel­
li che se ne sono andati da Mi­
lano che quelli che sono arrivali 
(saldo negativo che si aggira 
sulle 1.700 unità); la disoccupa­
zione, come appare dai dati de 
gli uffici di collocamento, ha 
raggiunto nella provincia la 
quota di 50 mila sema lavoro; 
la sottoccupazione è pure rile­
vante e gli avviamenti al lavoro 
sono stati nel 1965, ben 43,489 
meno del 1964, cioè il 27% in 
meno. Ma la crisi ha avuto per­
sino effetti negativi sulla na­
talità e sulla nuzialità, chiara 
conseguenza di un generale ab­

bassamento del tenore di vita 
che ha colpito soprattutto la 
popolazione in età giovanile. 
Sposarsi, o mettere al mondo 
un figlio, coi tempi che cor­
rono. è diventato un lusso che 
non tutti possano permettersi. 

Si parla anche a Milano, ov­
viamente. di ripresa. Però, an­
che qui. l'evoluzione riguarda 
soprattutto il livello dei profitti. 
Aumenta la produzione; aumen­
ta anche la media mensile delle 
ore lavorate da ogni operuio 
occupato (da 151 a 151); aumen­
tano vertiginosamente le richie­
ste di prestazione di ore straor­
dinarie (fra novembre e dicem­
bre il volume delle richieste di 
ore straordinarie è stato quasi 
raddoppiato, passando da 378 
mila e 48 ore in novembre a 
604.496 ore in dicembre). Però 
continuano anche ad aumentare 
i disoccupati e poche settimane 
fa, per la prima volta dopo 
anni, in piazza della Scala 
sono apparsi gruppetti di uo­
mini che recavano cartelli: 
« Siamo gli indiani italiani - Vo­
gliamo lavoro ». 

E' pure una novità di questi 
ultimi mesi l'aumento degli ad­
detti alle attività agricole. Si 
legge, nel Rapporto sulla situa­
zione della occupazione preòc»-
talo dal Comune di Milano, che 
si sta verificando un « mori-
mento di riflusso verso il la­
voro agricolo il cui indice di 
occupazione in provincia di Mi­
lano è aumentato del 2 per 
cento tra la fine del 1961 e la 
fine del 1965 ». Nella provincia 
che è considerata, a ragione, la 
capitale dell'industria, sta in­
somma avvenendo un rilevante 
ritorno alta terra. 

Perché continua l'espulsione 
dalle fabbriche e dai cantieri? 
E, ancora, perché si possono 
intravvedere i primi sintomi di 
ripresa ma non quelli, fonda­
mentali per un reale, sicuro e 
ordinato sviluppo, di accresci­
mento della occupazione? 

€ I più recenti dati — mi ha 
detto il dott. Morelli, segreta­
rio della CISL — mostrano che. 
pur in presenza dei primi segni 
di ripresa economica, non si 
denotano altrettanti sintomi di 
ripresa nell'occupazione. Si de­
vono anzi segnalare parecchi 
casi, che possiamo ritenere di­
venteranno sempre più frequen­
ti. di notevoli riduzioni di per­
sonale. conseguenti a processi 
di trasformazioni industriali, in­
novazioni tecnologiche, raziona­
lizzazioni orqanizzalive, ecc. 
Ora. se si può valutare positi­
vamente UIK. ristrutturazione 
del nostro assetto industriale 
al fine di un suo ammoderna­
mento e di una sua maggiore 
competitività rispetto alle eco­
nomie più progredite, non è 
pensabile che il costo di tali tra­
sformazioni debba gravare uni­
camente sui lavoratori ». 

Ci si trova quindi di fronte 
ad un problema che già oggi. 
ma ancor più nell'immediato 
futuro, sarà al centro di tutte 
le lotte per lo sviluppo econo­
mico e sociale del Paese II se­
gretario responsabile della Ca­
mera del Irroro di Milano, 
Aldo Bonaccini. non dà per 
scontalo che grandi trasforma­
zioni tecnologiche arrenqano 
t almeno entro un tempo ragio­
nevolmente brere*. 

* Ve però certamente da fi-
tenere — egli ha detto — che i 
processi di riorganizzazione e 
d'intensificazione dello sfrutta­
mento della forza lavoro con­
tinueranno a caratterizzare 
questo periodo. La riduzione 
dei costi unitari continuerà ad 
essere ricercata, nelle intenzioni 
del padronato, soprattutto in 
termini di riduzione dei costi 
del lavoro, almeno entro i li­
miti nei quali la concorrenza 
intemazionale potrà essere af­
frontata e sostenuta senza il 
ricorso a quelle trasformazioni 
ed agli investimenti che esse 
richiedono. In ogni caso, le con­
seguenze immediate sui livelli 
di occupazione non possono che 
essere preoccupanti ». 

Piero Campiti 
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